	ISTITUTO TECNICO 
	CLASSE: 3a
	INDIRIZZO: ECONOMICO AZIENDALE


	UNITÀ DI APPRENDIMENTO “XXXXXXXXXXXXX”

	Coordinatore: il Docente di Economia aziendale
	Collaboratori:  Docenti del Consiglio di classe in particolare delle seguenti discipline:

	Competenze mirate
	RISORSE

	
	Abilità/Capacità
	Conoscenze
	Discipline coinvolte
	Contenuti irrinunciabili

	Individuare i diversi modelli organizzativi  delle aziende e ricercare soluzioni efficienti rispetto a situazioni date
	· Individuare le esigenze fondamentali che ispirano le scelte nella localizzazione delle aziende

· Rappresentare la struttura organizzativa aziendale esaminando casi relativi a diversi tipologie di imprese
	· Processi di localizzazione delle aziende

· Tipologie di modelli organizzativi

· Strumenti di rappresentazione e descrizione dell’organizzazione aziendale (funzionigrammi e organigrammi)
	· Economia aziendale

· Italiano


	· Elementi di logistica e di  marketing

·  Il rapporto domanda/offerta

· Organizzazione delle risorse umane

· Principali strutture organizzative

· Sviluppo del lessico specifico



	Leggere e interpretare il sistema azienda nei suoi modelli, processi e flussi informativi da applicare alle  specifiche tipologie aziendali
	· Riconoscere  la strategia perseguita da un’azienda

· Individuare gli strumenti, le modalità e i tempi di realizzazione delle strategie

· Individuare in relazione al fabbisogno finanziario dell’impresa le fonti di finanziamento più adeguate tenendo conto della forma giuridica dell’impresa 

· Analizzare e comparare le diverse forme di finanziamento a cui può ricorrere l’impresa nelle sua diversa forma giuridica

· Definire la formula imprenditoriale e pianificarne la realizzazione

· Estrarre informazioni da documenti aziendali e di settore
· Stendere un business plan
	· Fabbisogno finanziario iniziale e fonti di finanziamento aziendali

· Aspetto economico dei finanziamenti aziendali

· Funzioni e struttura del business plan
	· Italiano
· Economia e Diritto

· Economia aziendale

· Matematica finanziaria
	· Legislazione specifica di settore

· Il piano finanziario 

· Il piano di marketing 

· Il piano operativo 

· L’organigramma e gli altri allegati al business plan
· Sviluppo del lessico specifico


	Competenze intercettate
	RISORSE

	
	Abilità/Capacità
	Conoscenze
	Discipline coinvolte
	Contenuti irrinunciabili

	Gestire progetti
	· Applicare metodi di problem solving e pervenire a sintesi ottimali.

· Individuare le componenti tecnologiche e gli strumenti operativi occorrenti per il progetto.

· Effettuare la misura degli avanzamenti delle fasi del progetto.

· Produrre la documentazione del progetto e del successivo processo.
	· Uso degli strumenti informatici dedicati.

· I sistemi di rappresentazione e documentazione del progetto
	· Tutto il Consiglio di classe
	· Elementi principali del Project management

	Utilizzare criticamente gli ambienti web based come strumento di conoscenza scientifica, tecnica e professionale
	· padroneggiare le tecniche di base di information literacy e di social software  
	· Caratteri e condizioni di accesso e utilizzo della comunicazione in rete
	· Informatica
	· Il Pacchetto Office

· Il simulatore

	Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti comunicativi: sociale, culturale, artistico – letterario, scientifico, tecnologico e professionale 


	· Saper utilizzare  differenti registri comunicativi in ambiti anche specialistici.

· Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni e idee per esprimere e sostenere anche il proprio punto di vista 

· Raccogliere e strutturare informazioni anche in modo cooperativo 
	· Lessico fondamentale e specialistico per la gestione di comunicazioni orali in contesti formali e informali

· Modalità del lavoro cooperativo. 
	· Italiano
· Economia aziendale

· Diritto ed economia
	· Il testo tecnico
· Glossario dei principali termini economici

· La letteratura in campo economico

	Padroneggiare  le lingue straniere per  interagire in diversi ambiti e contesti  e per comprendere gli aspetti significativi della civiltà degli altri paesi in prospettiva interculturale


	· Utilizzare le funzioni linguistico- comunicative  riferite al livello B1  del Quadro  Comune di riferimento europeo  delle lingue 

· Comprendere in modo globale  e dettagliato messaggi  orali e scritti di varia tipologia anche attraverso i media 

· Ricercare e comprendere  informazioni all’interno di testi scritti  e orali di diverso interesse sociale, culturale e professionale 
	· Lessico coerente con i messaggi ascoltati

· Modalità di uso del dizionario bilingue
	·  Lingua straniera
· Economia aziendale
	· Il lessico specifico in ambito economico aziendale
· Funzioni linguistico comunicative riferite al livello B1 del Quadro europeo di riferimento per le lingue


	UNITÀ DI APPRENDIMENTO


	Coordinatore
	Il docente di Economia aziendale

	Collaboratori
	I docenti del Consiglio di classe

	Denominazione
	

	Compito - prodotto
	Elaborazione di un bussines plan

	Competenze mirate

Professionali
	Individuare i diversi modelli organizzativi  delle aziende e ricercare soluzioni efficienti rispetto a situazioni date

Leggere e interpretare il sistema azienda nei suoi modelli, processi e flussi informativi da applicare alle  specifiche tipologie aziendali

	Competenze intercettate

Assi culturali
	Asse dei linguaggi

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti comunicativi: sociale, culturale, artistico – letterario, scientifico, tecnologico e professionale 

Padroneggiare  le lingue straniere per  interagire in diversi ambiti e contesti  e per comprendere gli aspetti significativi della civiltà degli altri paesi in prospettiva interculturale

Utilizzare criticamente gli ambienti web based come strumento di conoscenza scientifica, tecnica e professionale

	Competenze intercettate

Cittadinanza
	Gestire progetti
Competenza digitale

Imparare a imparare

	Risorse
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	
	VEDI TABELLA IN PREMESSA
	VEDI TABELLA IN PREMESSA

	Utenti destinatari
	Allievi delle classi terze dell’Istituto tecnico ad indirizzo Amministrazione, finanza e marketing

	Prerequisiti
	Strumenti digitali di base
Concetto di azienda e di impresa

Elementi di calcolo finanziario
Sistema economico e settori produttivi

	Fasi di applicazione
	VEDI TABELLA ALLEGATA

	Tempi
	 50 ore nell’arco dell’anno scolastico

	Esperienze attivate
	Impresa formativa simulata

Visite all’azienda madrina
Incontri con testimoni privilegiati 

Incontro con gli studenti della scuola che hanno già affrontato l’esperienza

	Metodologia
	Lezione frontale, lavori di gruppo, brain storming, lavoro con supporti informatici

	Risorse umane
	Interne: Docenti del Consiglio di classe, ITP, Assistenti tecnici
Esterne: Esperti esterni, tutor aziendali, 

	Strumenti
	Testi, Codici, Internet, Laboratorio di informatica, Laboratorio di simulazione, Aule speciali, Aule ordinarie

	Valutazione
	VEDI TABELLA ALLEGATA


	UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 

	Coordinatore: Il docente di Economia aziendale

	Collaboratori: I docenti del Consiglio di classe

	CONSEGNA AGLI STUDENTI

	Cosa si chiede di fare
Si chiede di produrre un Bussines plan che significa: a) individuare un’idea imprenditoriale; b) pianificare le fasi per la realizzazione dell’idea; c) tradurla e formalizzarla in termini di convenienza economica e sostenibilità finanziaria; d) rilevare le risorse necessarie e redigere un documento sulla base del quale richiedere il finanziamento necessario per realizzare l’idea
In che modo (singoli, gruppi..)

Singolarmente e a gruppi

Quali prodotti 

Il Bussines plan deve essere redatto su cartaceo e in formato elettronico, e dovrà essere presentato al potenziale finanziatore nelle forme che gli allievi riterranno opportune.
Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti)

La simulazione introduce l’allievo in un contesto di pratica reale: la costituzione di un’azienda, infatti costituirà per molti di loro un potenziale incarico di lavoro o un prerequisito essenziale per permettere loro una libera attività imprenditoriale.
Tempi 

50 ore nell’arco dell’anno scolastico.
Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…)   

Interne

Docenti 

ITP 

Assistenti tecnici 

Esterne
Esperti esterni

Tutor aziendali

Criteri di valutazione 

Saranno oggetto di valutazione: a) le conoscenze acquisite, le abilità maturate e la capacità di applicarle in contesti reali; b) capacità di stare nel gruppo; c) attitudine all’assunzione di responsabilità; c) rispetto dei tempi e della consegna; d) modalità di comunicazione; e) spunti di originalità e creatività; f) capacità di tradurre conoscenze informatiche in utilizzo consapevole delle tecniche e tecnologie multimediali; 

Strumenti di valutazione

Per le conoscenze e le abilità prove semistrutturate; per gli altri elementi da valutare osservazioni mediante griglie di osservazione, interviste mediante domande stimolo.
Valore della UdA in termini di valutazione della competenza mirata (da indicare): è una componente oppure un “capolavoro”? 

Il compito/prodotto rappresenta un passo necessario per arrivare ad un “capolavoro” (la gestione di un’impresa).
Peso della UdA in termini di voti in riferimento agli assi culturali ed alle discipline 

Le discipline interessate dall’UdA, le cui conoscenze e abilità acquisite daranno origine a voto sono:

Italiano

Diritto ed Economia

Economia aziendale




PIANO DI LAVORO UDA

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO: XXXXXXXXXXXXX

	Coordinatore: Docente di Economia aziendale

	Collaboratori: Docenti del Consiglio di classe


SPECIFICAZIONE DELLE FASI 

	Fasi
	Attività 
	Strumenti 
	Esiti 
	Tempi
	Valutazione 

	1
	Presentazione dell’UdA
	Lezione frontale a cura del Docente coordinatore dell’UdA il quale, dopo aver consegnato agli studenti la scheda “Consegna agli studenti” insisterà sull’importanza dell’attività prevista in termini di acquisizione di competenze professionali e di cittadinanza utili per la vita non solo professionale.
	La condivisione del progetto e degli obiettivi.
Comprensione degli allievi del compito/prodotto richiesto.
Consapevolezza dell’importanza professionale del prodotto oggetto dell’UDA
	2 ore
	Feedback

Interesse dimostrato

	2
	Verifica dei prerequisiti ed eventuali rinforzi
	Brainstorming

Lezione frontale

Attività laboratoriale

In particolare saranno oggetto di eventuale recupero le conoscenze e le abilità/capacità relative all’analisi territoriale per ciò che riguarda Economia aziendale, Geografia economica, matematica; competenze digitali di base per ciò che riguarda informatica.
	Possesso dei prerequisiti

Riconoscimento da parte degli allievi della necessità di conservare le conoscenze pregresse ai fini di ulteriori acquisizioni
	5 ore
	Prove scritte, scritto-grafiche, test  e osservazioni in laboratorio

	3
	Incontri con testimoni privilegiati
	Incontro/dibattito guidato dal coordinatore dell’UdA   con gli allievi che hanno già maturato esperienza IFS, con il referente dell’azienda madrina e con esperti esterni.
	Comprensione dell’importanza del lavoro assegnato
	5
	Feedback

Interesse dimostrato

	4
	Apprendimento dell’utilizzo del simulatore
	Laboratorio di informatica o aula di simulazione.
Il referente del progetto IFS illustra agli allievi il funzionamento del simulatore.
	Capacità di gestione del simulatore
	2
	Osservazioni attraverso griglia di vista

	6
	Apprendimento dei contenuti in modalità formale
	Brain storming.

Il docente di economia aziendale attraverso la lezione frontale sviluppa gli elementi fondamentali del marketing , di organizzazione aziendale e la struttura del piano aziendale. 
Il docente di matematica applicata sviluppa il piano finanziario.

Il docente di diritto divide la classe in gruppi per affrontare le tematiche relative alla legislazione riguardante le società commerciali.

Il docente di lingua straniera attiva dei gruppi allo scopo di reperire terminologia specifica.

role play per la definizione della procedura dell’individuazione dei finanziamenti.

	Apprendimento dei contenuti irrinunciabili
	20 ore
	Test, prove orali e scritte

	5

	Costituzione gruppi e assegnazione del lavoro 
	Attività in classe a cura del Docente referente dell’UdA
	Condivisione dei criteri per la formazione dei gruppi e dell’assegnazione dei ruoli

Consapevolezza dell’importanza del lavoro di gruppo

	1 ora
	

	7
	 Predisposizione da parte dei gruppi del piano delle attività
	Lavoro di gruppo seguito da un Docente del Cd C esperto di Project management
	Il progetto di lavoro di massima
	1 ore
	Completezza, organizzazione e sistematizzazione delle proposte dei gruppi in un progetto. Realizzabilità, efficienza, efficacia e rispetto dei tempi

	8
	Briefing
	Il docente referente  coordina l’attività di aula in merito al lavoro svolto.
	Monitoraggio

Condivisione proposte avanzate
Individuazione delle non conformità e loro risoluzione
	2 ore
	Esposizione e padronanza nel riferire i dati

	9
	Trattamento dati
	Laboratorio di informatica.
Elaborazione materiale grezzo e dati da interpretare

	Stesura mediante il pacchetto Office del Business plan.
	8 ore
	Corretto trattamento dei dati

Osservazione delle attività di laboratorio
È oggetto di valutazione il business plan in termini di esattezza dei contenuti,
linguaggio,
rappresentazioni grafiche, aspetti formali e in termini di usabilità.

	10
	Briefing
	Il docente referente  coordina l’attività di aula in merito al lavoro svolto per preparare la presentazione del Business plan ai soggetti esterni alla classe.
	Monitoraggio

Condivisione di dati

Individuazione delle non conformità e loro risoluzione

Indicazioni operative per la presentazione del lavoro.
	2 ore
	Esposizione e padronanza nel riferire i dati

	11
	Presentazione del lavoro finito
	Aula magna
	Esposizione attendibile ed efficace del lavoro

Professionalità espressa


	2 ore
	Coerenza intrinseca 

Linguaggio

Utilizzo di strumenti di presentazione

Aspetti formali


DIAGRAMMA DI GANTT

	Fasi
	Tempi
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’UdA

	
	Focus dell’osservazione 
	

	CRITERI
	PRODOTTO
	Val.

	Funzionalità
	Liv. 0
	Il prodotto è gravemente carente tanto da comprometterne la funzionalità 
	

	
	Liv. 1
	Il prodotto presenta una funzionalità minima 
	

	
	Liv. 2
	Il prodotto è funzionale secondo i parametri di accettabilità piena 
	

	
	Liv. 3
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della funzionalità 
	

	Completezza
	Liv. 0
	Il prodotto è gravemente incompleto 
	


	
	Liv. 1
	Il prodotto si presenta completo in modo essenziale  
	

	
	Liv. 2
	Il prodotto è completo secondo i parametri di accettabilità piena 
	

	
	Liv. 3
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della completezza  
	

	Correttezza
	Liv. 0
	L’esecuzione del prodotto presenta gravi lacune dal punto di vista della correttezza dell’esecuzione 
	

	
	Liv. 1
	Il prodotto è eseguito in modo sufficientemente corretto 
	

	
	Liv. 2
	Il prodotto è eseguito correttamente secondo i parametri di accettabilità 
	

	
	Liv. 3
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della corretta esecuzione 
	


	
	Focus dell’osservazione 
	

	CRITERI
	DIMENSIONE COGNITIVA
	Val.

	Precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle attrezzature
	Liv. 0
	Usa la strumentazione solo sotto stretta supervisione
	

	
	Liv. 1
	Usa semplici strumenti in autonomia
	

	
	Liv. 2
	Usa le attrezzature con autonomia e con discreta precisione
	

	
	Liv. 3
	Usa le attrezzature in piena autonomia con precisione, destrezza e efficienza
	

	Uso de linguaggio settoriale e tecnico professionale
	Liv. 0
	Presenta numerose lacune nell’utilizzo del linguaggio tecnico e di settore
	


	
	Liv. 1
	Possiede un lessico settoriale e tecnico professionale limitato
	

	
	Liv. 2
	La padronanza del linguaggio è soddisfacente
	

	
	Liv. 3
	Utilizza un linguaggio ricco e articolato utilizzando la terminologia specifica in maniera pertinente
	


	
	Focus dell’osservazione 
	

	CRITERI
	DIMENSIONE METACOGNITIVA
	Val.

	Rispetto dei tempi
	Liv. 0
	L’allievo spreca il tempo messogli a disposizione 
	

	
	Liv. 1
	L’allievo non usa proficuamente il tempo messogli a disposizione perché difetta nell’autorganizzaizone
	

	
	Liv. 2
	L’allievo necessità di maggiore tempo poiché utilizza efficacemente ma più lentamente il tempo a disposizione
	

	
	Liv. 3
	L’allievo rispetto i tempi di consegna e utilizza in modo efficace il tempo a disposizione
	

	Ricerca e gestione delle informazioni
	Liv. 0
	Non ricerca le informazioni se non sotto diretta supervisione
	

	
	Liv. 1
	Ricerca le informazioni ma raccoglie solo quelle essenziali utilizzando un metodo superficiale
	

	
	Liv. 2
	Ricerca, raccogli, utilizza le informazioni con discreta attenzione al metodo 
	

	
	Liv. 3
	Ricerca, raccoglie, utilizza le informazioni con attenzione e metodo, in maniera autonoma e consapevole.
	

	Capacità di trasferire le conoscenze acquisite
	Liv. 0
	Trasferisce le conoscenze acquisite ai contesti richiesti solo sotto diretta supervisione e comunque in maniera lacunosa
	

	
	Liv. 1
	Trasferisce le conoscenze acquisite ai contesti richiesti in maniera non sempre precisa e senza tenere conto della loro importanza se non sotto diretta supervisione
	

	
	Liv. 2
	Trasferisce nei contesti richiesti le proprie conoscenze in maniera non sempre precisa ma rispettando l’ordine di priorità
	

	
	Liv. 3
	Ha eccellenti capacità di trasferire autonomamente le conoscenze acquisite nei contesti richiesti rispettando l’importanza delle stesse
	

	Consapevolezza riflessiva e critica
	Liv. 0
	È poco riflessivo sui propri percorsi e per lo più attribuisce l’insuccesso a cause esterne
	

	
	Liv. 1
	Riflette sul proprio percorso ma stenta a riconoscere le indicazioni da trarre per migliorare
	

	
	Liv. 2
	Riflette sul proprio percorso traendo indicazioni per il miglioramento sotto la guida di un adulto
	

	
	Liv. 3
	Riflette in maniera autonoma e di continuo su ciò che ha imparato e sul proprio lavoro, traendo indicazioni per il miglioramento
	


	
	Focus dell’osservazione 
	

	CRITERI
	DIMENSIONE RELAZIONALE AFFETTIVO-MOTIVAZIONALE
	Val.

	Relazione con coetanei e adulti
	Liv. 0
	L’allievo adotta atteggiamenti divergenti con adulti e coetanei
	

	
	Liv. 1
	L’allievo denota difficoltà nel relazionarsi con gli adulti e nel gruppo di coetanei deve esere stimolato di continuo
	

	
	Liv. 2
	L’allievo si relaziona con gli adulti in maniera positiva e collabora all’interno del gruppo di coetanei in maniera produttiva
	

	
	Liv. 3
	L’allievo entra in relazione positiva con gli adulti e con i coetanei funge da guida e da elemento trainante
	

	Creatività
	Liv. 0
	L’allievo è pedissequo e non esprime nel processo di lavoro alcuna originalità
	

	
	Liv. 1
	L’allievo realizza prodotti di scarsa, proponendo connessioni consuete tra pensiero e oggetti
	

	
	Liv. 2
	L’allievo realizza prodotti di una certa originalità, proponendo connessioni consuete tra pensiero e oggetti che denotano un contributo personale
	

	
	Liv. 3
	L’allievo è originale ed elabora nuove connessioni tra pensieri e oggetti, innovando di continuo il proprio lavoro
	

	Curiosità
	Liv. 0
	Ricerca informazioni solo se sollecitato
	

	
	Liv. 1
	Ricerca informazioni in maniera autonoma solo se necessarie al compito
	

	
	Liv. 2
	Ha una buona motivazione ad apprendere ma si limita a ricercare nuove informazioni solo in ambito scolastico
	

	
	Liv. 3
	È fortemente motivato ad apprendere e ad esplorare nuovi territori della conoscenza utilizzando ogni mezzo
	

	Comunicazione e socializzazione di esperienze e conoscenze
	Liv. 0
	L’allievo non riwesce a socializzare esperienze e conoscenze se non sollecitato di continuo
	

	
	Liv. 1
	L’allevo socializza con adulti e coetanei in maniera unidirezionale
	

	
	Liv. 2
	L’allievo socializza le proprie esperienze solo con i pari traendo spunti di miglioramento
	

	
	Liv. 3
	L’allievo socializza le proprie esperienze e conoscenzecon adulti e coetanei, in maniera attiva, autonomamente e arricchendo le proprie idee in modo dinamico
	


GRIGLIA DI AUTOVALUTAZIONE

Di fronte ai compiti e ai problemi che mi sono stati richiesti:

	Ho mostrato di comprendere con chiarezza il compito richiesto
	

	Ho mostrato di comprendere il compito richiesto
	

	Ho mostrato di comprendere le parti essenziali del compito richiesto
	

	Ho avuto bisogno di un aiuto per comprendere il compito richiesto
	


Di fronte ai compiti e ai problemi che mi sono stati richiesti:

	Ho mostrato di impostare il lavoro in modo preciso e razionale
	

	Ho mostrato di impostare il lavoro senza difficoltà
	

	Ho mostrato di poter migliorare l’impostazione del lavoro
	

	Ho avuto bisogno di un aiuto per impostare il lavoro
	


Di fronte ai compiti e ai problemi che mi sono stati richiesti:

	Ho mostrato padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità
	

	Ho mostrato di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite
	

	Ho mostrato di possedere conoscenze e abilità essenziali
	

	Non sempre ho mostrato di possedere conoscenze e abilità essenziali
	


Di fronte ai compiti e ai problemi che mi sono stati richiesti:

	Ho mostrato padronanza nell’uso delle abilità, portando a termine ogni procedura richiesta
	

	Ho mostrato di saper utilizzare le abilità acquisite portando a termine la maggior parte delle procedure richieste
	

	Ho mostrato di possedere abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
	

	Non sempre ho mostrato di possedere abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali
	


Di fronte ai compiti e ai problemi che mi sono stati richiesti:

	Ho saputo proporre e sostenere le mie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli
	

	Ho mostrato di contribuire positivamente con decisioni consapevoli
	

	Ho portato il mio contributo con decisioni generalmente consapevoli
	

	Non sempre ho contribuito con decisioni consapevoli il più delle volte allineandomi alle decisioni prese da altri
	


Di fronte ai compiti e ai problemi che mi sono stati richiesti:

	Ho saputo guidare il gruppo del quale facevo parte
	

	Ho contribuito a guidare il gruppo del quale facevo parte
	

	Ho mostrato di poter guidare il gruppo con l’aiuto di altri
	

	Mi sono sempre lasciato guidare dagli altri componenti del gruppo di cui facevo parte
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’UdA
	
	Focus dell’osservazione 
	

	CRITERI
	PRODOTTO
	Val.

	Funzionalità
	Liv. 0
	Il prodotto è gravemente carente tanto da comprometterne la funzionalità 
	

	
	Liv. 1
	Il prodotto presenta una funzionalità minima 
	

	
	Liv. 2
	Il prodotto è funzionale secondo i parametri di accettabilità piena 
	

	
	Liv. 3
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della funzionalità 
	

	Completezza
	Liv. 0
	Il prodotto è gravemente incompleto 
	


	
	Liv. 1
	Il prodotto si presenta completo in modo essenziale  
	

	
	Liv. 2
	Il prodotto è completo secondo i parametri di accettabilità piena 
	

	
	Liv. 3
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della completezza  
	

	Correttezza
	Liv. 0
	L’esecuzione del prodotto presenta gravi lacune dal punto di vista della correttezza dell’esecuzione 
	

	
	Liv. 1
	Il prodotto è eseguito in modo sufficientemente corretto 
	

	
	Liv. 2
	Il prodotto è eseguito correttamente secondo i parametri di accettabilità 
	

	
	Liv. 3
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della corretta esecuzione 
	


Individuare i diversi modelli organizzativi  delle aziende e ricercare soluzioni efficienti rispetto a situazioni date
	Descrivere e rappresentare le diverse forme di organigramma
	Liv. 0
	L’allievo descrive e rappresenta in maniera superficiale le forme più semplici di organigramma
	

	
	Liv. 1
	L’allievo riesce a descrivere e rappresentare in maniera completa semplici organigramma
	

	
	Liv. 2
	L’allievo individua l’organigramma più adatto tra i  modelli proposti
	

	
	Liv. 3
	L’allievo elabora autonomamente l’organigramma più funzionali alla struttura aziendale data
	


Leggere e interpretare il sistema azienda nei suoi modelli, processi e flussi informativi da applicare alle  specifiche tipologie aziendali
	Descrivere il sistema azienda individuando le diverse funzioni
	Liv. 0
	L’allievo riconosce il sistema azienda nella sua struttura elementare
	

	
	Liv. 1
	L’allievo descrive il sistema azienda focalizzando l’attenzione solo sulle aree funzionali principali
	

	
	Liv. 2
	L’allievo descrive il sistema azienda individuando tutte le diverse aree funzionali
	

	
	Liv. 3
	L’allievo descrive il sistema azienda individuando le relazioni esistenti tra le diverse aree funzionali
	


	Elaborare il business plan
	Liv. 0
	L’allievo è in grado di riconoscere gli elementi costitutivi di un business plan
	

	
	Liv. 1
	L’allievo utilizza le conoscenze acquisite per elaborare alcuni degli elementi costitutivi utili alla costruzione di un business plan
	

	
	Liv. 2
	L’allievo, facendo riferimento alle conoscenze acquisite, elabora un business plan corretto nelle forme
	

	
	Liv. 3
	L’allievo, facendo pieno riferimento alle conoscenze acquisite, elabora autonomamente un business plan in grado di promuovere l’idea imprenditoriale
	


Gestire progetti
	Rispetto dei tempi
	Liv. 0
	L’allievo spreca il tempo messogli a disposizione 
	

	
	Liv. 1
	L’allievo non usa proficuamente il tempo messogli a disposizione perché difetta nell’autorganizzazione
	

	
	Liv. 2
	L’allievo necessità di maggiore tempo poiché utilizza efficacemente ma più lentamente il tempo a disposizione
	

	
	Liv. 3
	L’allievo rispetto i tempi di consegna e utilizza in modo efficace il tempo a disposizione
	


	Ricerca e gestione delle informazioni
	Liv. 0
	Non ricerca le informazioni se non sotto diretta supervisione
	

	
	Liv. 1
	Ricerca le informazioni ma raccoglie solo quelle essenziali utilizzando un metodo superficiale
	

	
	Liv. 2
	Ricerca, raccogli, utilizza le informazioni con discreta attenzione al metodo 
	

	
	Liv. 3
	Ricerca, raccoglie, utilizza le informazioni con attenzione e metodo, in maniera autonoma e consapevole.
	


Utilizzare criticamente gli ambienti web based come strumento di conoscenza scientifica, tecnica e professionale
	Utilizzo degli strumenti informatici
	Liv. 0
	Utilizza in maniera superficiale solo i principali strumenti informatici
	

	
	Liv. 1
	Utilizza gli strumenti informatici in maniera corretta ,su indicazioni precise
	

	
	Liv. 2
	Utilizza gli strumenti informatici in maniera corretta sapendo scegliere i più adatti all’interno di una rosa proposta
	

	
	Liv. 3
	Utilizza in maniera autonoma e consapevole tutti gli strumenti informatici di cui è a conoscenza
	


Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti comunicativi: sociale, culturale, artistico – letterario, scientifico, tecnologico e professionale 

Padroneggiare  le lingue straniere per  interagire in diversi ambiti e contesti  e per comprendere gli aspetti significativi della civiltà degli altri paesi in prospettiva interculturale

	Uso de linguaggio settoriale e tecnico professionale
	Liv. 0
	Presenta numerose lacune nell’utilizzo del linguaggio tecnico e di settore
	


	
	Liv. 1
	Possiede un lessico settoriale e tecnico professionale limitato
	

	
	Liv. 2
	La padronanza del linguaggio è soddisfacente
	

	
	Liv. 3
	Utilizza un linguaggio ricco e articolato utilizzando la terminologia specifica in maniera pertinente
	


	
	Focus dell’osservazione 
	

	CRITERI
	DIMENSIONE RELAZIONALE AFFETTIVO-MOTIVAZIONALE
	Val.

	Relazione con coetanei e adulti
	Liv. 0
	L’allievo adotta atteggiamenti divergenti con adulti e coetanei
	

	
	Liv. 1
	L’allievo denota difficoltà nel relazionarsi con gli adulti e nel gruppo di coetanei deve esere stimolato di continuo
	

	
	Liv. 2
	L’allievo si relaziona con gli adulti in maniera positiva e collabora all’interno del gruppo di coetanei in maniera produttiva
	

	
	Liv. 3
	L’allievo entra in relazione positiva con gli adulti e con i coetanei funge da guida e da elemento trainante
	

	Creatività
	Liv. 0
	L’allievo è pedissequo e non esprime nel processo di lavoro alcuna originalità
	

	
	Liv. 1
	L’allievo realizza prodotti di scarsa, proponendo connessioni consuete tra pensiero e oggetti
	

	
	Liv. 2
	L’allievo realizza prodotti di una certa originalità, proponendo connessioni consuete tra pensiero e oggetti che denotano un contributo personale
	

	
	Liv. 3
	L’allievo è originale ed elabora nuove connessioni tra pensieri e oggetti, innovando di continuo il proprio lavoro
	

	Curiosità
	Liv. 0
	Ricerca informazioni solo se sollecitato
	

	
	Liv. 1
	Ricerca informazioni in maniera autonoma solo se necessarie al compito
	

	
	Liv. 2
	Ha una buona motivazione ad apprendere ma si limita a ricercare nuove informazioni solo in ambito scolastico
	

	
	Liv. 3
	È fortemente motivato ad apprendere e ad esplorare nuovi territori della conoscenza utilizzando ogni mezzo
	

	Comunicazione e socializzazione di esperienze e conoscenze
	Liv. 0
	L’allievo non riwesce a socializzare esperienze e conoscenze se non sollecitato di continuo
	

	
	Liv. 1
	L’allevo socializza con adulti e coetanei in maniera unidirezionale
	

	
	Liv. 2
	L’allievo socializza le proprie esperienze solo con i pari traendo spunti di miglioramento
	

	
	Liv. 3
	L’allievo socializza le proprie esperienze e conoscenzecon adulti e coetanei, in maniera attiva, autonomamente e arricchendo le proprie idee in modo dinamico
	


	
	Focus dell’osservazione 
	

	CRITERI
	DIMENSIONE METACOGNITIVA
	Val.

	Capacità di trasferire le conoscenze acquisite
	Liv. 0
	Trasferisce le conoscenze acquisite ai contesti richiesti solo sotto diretta supervisione e comunque in maniera lacunosa
	

	
	Liv. 1
	Trasferisce le conoscenze acquisite ai contesti richiesti in maniera non sempre precisa e senza tenere conto della loro importanza se non sotto diretta supervisione
	

	
	Liv. 2
	Trasferisce nei contesti richiesti le proprie conoscenze in maniera non sempre precisa ma rispettando l’ordine di priorità
	

	
	Liv. 3
	Ha eccellenti capacità di trasferire autonomamente le conoscenze acquisite nei contesti richiesti rispettando l’importanza delle stesse
	

	Consapevolezza riflessiva e critica
	Liv. 0
	È poco riflessivo sui propri percorsi e per lo più attribuisce l’insuccesso a cause esterne
	

	
	Liv. 1
	Riflette sul proprio percorso ma stenta a riconoscere le indicazioni da trarre per migliorare
	

	
	Liv. 2
	Riflette sul proprio percorso traendo indicazioni per il miglioramento sotto la guida di un adulto
	

	
	Liv. 3
	Riflette in maniera autonoma e di continuo su ciò che ha imparato e sul proprio lavoro, traendo indicazioni per il miglioramento
	

















